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Michela Vittoria Brambilla con il maialino davanti a Montecitorio

n MI LANO «Saremmo davvero
grati all’onorevole Michela Vit-
toria Brambilla, deputata con il
record assoluto di assenze in
Parlamento (il 99%), se volesse
dedicare più tempo ed impegno
al suo lavoro e meno a certe gag.
Ricordo che la Lombardia è lea-
der nella produzione suinicola
nazionale: qui vengono allevati
4,3 milioni di suini, la metà del
totale italiano (Brescia è la pri-
ma provincia). I nostri alleva-
menti sono i più controllati al
mondo anche sotto il profilo del
benessere animale, offrono

prodotti che fanno conoscere
l’Italia nel mondo, la filiera sui-
nicola dà lavoro a migliaia di
persone. Prima di andare sul set
sarebbe meglio pensare». È la
replica del leghista Fabio Rolfi,
assessore regionale all’Agricol -
tura, alla parlamentare azzurra,
già sottosegretario e ministro
del turismo con i governi Berlu-
sconi ed ora presidente della Le-
ga italiana per la difesa degli ani-
mali. Mercoledì Brambilla era
apparsa davanti a Montecitorio
con un maialino al guinzaglio
per attirare l’attenzione su due

proposte di legge a sua firma: ri-
guardano la protezione dei suini
e l’obbligo di videosorveglianza
nel macelli e negli allevamenti
industriali. «E’ ora di affrontare
seriamente il problema di una
vita, quella di tutti gli animali
intrappolati come fossero mac-
chine o materie prime nelle ca-
tene di montaggio delle filiere
alimentari di massa», aveva
detto. «Una vita che della vita
ormai ha poco o nulla. Basta con
le fabbriche di carne senza il mi-
nimo rispetto per gli animali».
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Suinicoltura sotto i riflettori
Rolfi: «Più lavoro in Parlamento e meno gag»
Duro scontro con l’ex ministro Brambilla

L’assessore Fabio Rolfi

REGIONE LOMBARDIA

« I NACCET TABI LE
SEMAFORO ROSSO
AL NOSTRO
AGROALI M ENTARE»
n M I LANO « I  p r odot t i
agroalimentari lombardi e
italiani sono i più sicuri e
controllati al mondo. An-
che per questo sono i più
copiati, visto che l’agr op i-
rateria crea un danno alla
nostra economia da circa
100 miliardi l’anno. Intro-
durre a livello europeo il
'nutri score', attribuendo il
semaforo rosso a olio, for-
maggi e salumi, sarebbe
folle. O, meglio, sarebbe
l’ennesimo danno all’agri -
coltura italiana per favori-
re le multinazionali stra-
niere». Lo ha detto l’asses -
sore regionale lombardo ad
agricoltura, alimentazione
e sistemi verdi Fabio Rolfi, in
merito all’ipotesi di intro-
durre nella normativa eu-
ropea un’et ichet t at u r a
stampata sul fronte delle
confezioni, che semplifichi
il giudizio su ogni alimento
assegnando un colore e una
lettera sulla scala: verde
(A), verdino (B), giallo (C),
arancio (D), rosso arancio
(E). «Pensare che olio del
Garda, Grana padano, Par-
migiano reggiano, pro-
sciutto di Parma o salame di
Cremona possano avere il
bollino rosso - ha spiegato
Rolfi - è allarmante. Signi-
ficherebbe un calo di con-
s u m i ,  p r o d u z i o n e  e d
export; danni all’indotto ed
una falsificazione della
realtà (la dieta mediterra-
nea è riconosciuta dall’U-
nesco come elisir di lunga
vita).  Non resteremo a
guardare. Siamo pronti a
chiamare a raccolta tutte le
Regioni per fare massa cri-
tica e protestare».

Imp r es e Il super manager
insegna come crescere
Progetto Score: intesa fra Associazione Industriali e Federmanager per le aziende manifatturiere
n CREMONA Un manager sele-
zionato, per 25 giornate sup-
porterà cinque aziende del ter-
ritorio nella realizzazione di
uno specifico progetto di cre-
scita. Dalla collaborazione tra
Associazione Industriali della
Provincia di Cremona e Feder-
manager Cremona, attraverso
le risorse di «4 Manager» (isti-
tuzione nata da Confindustria e
Federmanager per diffondere
le competenze manageriali) ed
il partner École (società con-
sortile del sistema confindu-
striale lombardo rivolta alle at-
tività di formazione), è nato il
progetto che punta sui processi
di crescita delle imprese del
territorio attraverso l’incr e-
mento delle competenze ma-
nageriali, quali cinghia di tra-
smissione fondamentale per
l’attuazione dell’innov az ione
dei modelli di business oggi ri-
chiesti dalla crescita costante
d e l l’export nelle imprese attive
sul territorio.
Destinatari: le imprese mani-
fatturiere della provincia di
Cremona, con un progetto da
sviluppare e con l’intenzione di
esplorare nuovi mercati oppu-
re di riorganizzarsi, ma che non
disponevano di specialisti ad
hoc. Realtà che potevano trarre
beneficio dalla collaborazione,
completamente gratuita, con
un temporary manager certifi-
cato in grado di affiancare l’a-
zienda per conseguire nel bre-
ve periodo risultati positivi
nella realizzazione.

«È indubbio che, soprattutto
per le piccole imprese, la spinta
alla managerializzazione porti
alla crescita. Se da un lato è or-
mai chiara la necessità di appli-
care nuovi sistemi di manage-
ment aziendale ad ogni livello,
d a ll’altro lato quella consape-
volezza a volte si scontra con la
rigidità di noi imprenditori —
dichiara Francesco Buzzella,
presidente dell’As s ociaz ione
Industriali della Provincia di
Cremona —. Eppure il processo
di rinnovamento tecnologico

in atto, lo sviluppo di un mer-
cato sempre più globalizzato e
alle prese con le sfide dell’inno -
vazione e dell’industria 4.0, ri-
chiedono figure professionali
sempre più specializzate all’in -
terno delle piccole e medie im-
prese, in grado di accompa-
gnarle in un percorso di cresci-
ta interna e di competitività
sempre più internazionale. La
professionalità non basta più:
oggi le figure manageriali più
richieste sono quelle in grado di
incrementare i processi pro-

duttivi e organizzativi, rispon-
dere alle esigenze di innova-
zione e digitalizzazione e pro-
muovere la crescita attraverso
la collaborazione tra imprese.
E’ proprio questo l’obiet t iv o
che ci siamo dati con Federma-
nager e 4Manager nella realiz-
zazione del progetto Score per
le aziende del nostro territorio
appena iniziato. Le richieste
sono molte e speriamo di poter
quindi dare seguito nel tempo
questa iniziativa».
I progetti selezionati riguarda-

no l’indirizzo strategico dell’a-
zienda e rappresentano un’op -
portunità in termini di crescita,
sviluppo o innovazione nelle
aree di intervento previste. La
commissione di valutazione
che ha selezionato i progetti era
formata dai promotori. I desti-
natari del progetto (completa-
mente gratuito) sono 5 aziende
manifatturiere operative nella
provincia di Cremona che, do-
po un primo colloquio conosci-
tivo con il manager individua-
to, hanno deciso di avviare uf-
ficialmente i lavori. Le aziende
coinvolte sul territorio (3 pic-
cole e 2 medie) sono operative
nei settori Grafico, Metalmec-
canico, Alimentare e Plastico e
le aree di intervento prescelte
sono internazionalizzazione,
digitalizzazione e ottimizza-
zione dei flussi finanziari.
«La collaborazione e le siner-
gie, sia a livello nazionale che
locale, tra Confindustria e Fe-
dermanager, poste con le giu-
ste premesse, mostrano i primi
effetti positivi dei quali siamo
molto soddisfatti — dichiara Ti -
ziano Neviani, presidente Fe-
dermanager Cremona e Mem-
bro del consiglio nazionale di
Federmanager —. Mettiamo a
disposizione il sapere dei no-
stro manager e le loro compe-
tenze per migliorare ed imple-
mentare il processo di crescita
sperato per le aziende del terri-
torio e siamo certi che otterre-
mo i buoni risultati sperati».
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Ocr im Ex dipendenti riuniti: la festa dell’o r go g l i o
n CREMONA Come da tradizione, si sono ritro-
vati oltre 110 anziani ex dipendenti dell’Ocr im
iscritti al Gruppo nato 41 anni fa dietro sollecita-
zione del Cavaliere del Lavoro Guido Grassi, che
volle così sancire ancor di più il legame fra l’a-
zienda e i suoi dipendenti. Erano presenti i rap-
presentanti della società, la madrina Mir ella
Grassi Vivolo, operai, impiegati e dirigenti in at-
tività e in pensione. È stata una bella festa, incor-
niciata dall’orgoglio e dal senso di appartenenza
alla storica impresa cremonese: iniziata alle 9,30
con la visita ai cimiteri di Cremona e Cavatigozzi
per il saluto al fondatore dell’Ocrim e ai collabo-
ratori che contribuirono a dare alla società
u n’impronta internazionale di grande prestigio,
è proseguita con la messa a San Bassano, il pranzo
sociale a Cascina Moreni e la gara di briscola con
la consegna dei premi alle prime quattro coppie
classificate. Appuntamento per tutti al 2020.


